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PREMESSE 
Il primo notaio ad occuparsi della denuncia di successione telematica è stato il 
Notaio Ugo Friedman - che doveva essere il relatore odierno, da me sostituito -  in 

un  articolo su Federnotizie del 26 gennaio 2018  “La dichiarazione di successione 
telematica: non perdiamo un’occasione”  che potete trovare sul mio PORTALE 

DEGLI STUDI NOTARILI nel SETTORE: SUCCESSIONI E DONAZIONI in un 
apposito SOTTO SETTORE che ho denominato: 
DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE 

 
Da parte mia non ho perso, per l’appunto,  l’occasione, perché subito dopo,  il 16 
MARZO 2108, ho tenuto a Viterbo per Formazione web una relazione informatica 

su: Novità nel campo dell'informatica notarile  
1. I problemi informatici derivanti dal Regolamento UE n. 679/2016 

2. La denuncia di successione telematica. 
 
Questa mia odierna relazione, quindi, è un aggiornamento della precedente a 

seguito della normativa variata e dell’esperienza che ho acquisito. 
 
Per poter compilare la denuncia di successione telematica il Notaio deve fornirsi di 

due programmi: 

https://www.notaioricciardi.it/UFFICIO/SUCCESSIONI_DONAZIONI/dichiarazione_successione/dichiarazione_successione.aspx


 

1) Il primo “DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE” è scaricabile direttamente dal 
sito dell’Agenzia delle Entrate.  

 
2) Il secondo “DESKTOP TELEMATICO”, ossia ENTRATEL contenuto in Desktop 
Telematico. 

Questo "contenitore" accoglie le applicazioni distribuite dall'Agenzia delle Entrate, 
che permettono di gestire quelle attività che non sono necessariamente connesse 
alla stipula o all'autentica di un atto, ad esempio: 

• la compilazione dei Modelli F24 anche con Codice Fiscale diversi da quelli 
personali (imposte dirette, IVA) con prestazioni su mandato di altri soggetti; 

• la compilazione dei Modelli F24 per l’assolvimento della Tobin Tax, o di altre 
imposte personali del notaio (vedi in CNN Notizie del 14 ottobre 2014); 
• la registrazione di atti privati per i quali sia consentita la trasmissione 

telematica; 
e aggiungo per averlo sperimentato di recente: 

•  le domande di attribuzione PARTITA IVA e relative varazioni. 
 
In particolare, per la dichiarazione di successione telematica il sistema Entratel 

consente: 
• il controllo del file contenente la dichiarazione 
• la sua autenticazione (rectius criptazione) con il sistema predisposto 

dall’Agenzia 
• il suo invio diretto dall’interno dell’applicazione 

• la consultazione delle ricevute una volta che le stesse siano state scaricate 
 
La denuncia di successione telematica ha gli stessi obiettivi del Modello Unico 

Informatico. 
I vantaggi acquisiti ormai da anni dai Notai con il Modello Unico Informatico -  che 

grazie a un Plico XML consente contemporaneamente la registrazione, la 
trascrizione e la voltura dell’atto e il pagamento delle imposte in via telematica - si 
possono avere ora anche con la denuncia di successione telematica. 

Non è più necessaria la presenza fisica di un “dichiarante” che deve firmare la 
dichiarazione; è il notaio incaricato che compila la dichiarazione, la controlla, la 
firma digitalmente, la cifra e la invia, ottenendo anche qui la registrazione, la 

voltura e il pagamento delle imposte tutto telematicamente.     
I Notai, in qualità di intermediari per la presentazione telematica delle dichiarazioni 

e degli altri documenti prevista dalle norme vigenti, sono obbligati all’utilizzo del 
canale Entratel per eseguire gli adempimenti della dichiarazione di successione. 
Mentre per il Modello Unico Informatico il canale di trasmissione è e rimane il 

canale Sister, solo Entratel può essere utilizzato dal notaio per l’invio di 
documentazione e l’effettuazione di versamenti relativi a Codice Fiscale diverso dal 
proprio, in qualità di professionista intermediario. 

L’abilitazione al servizio può avvenire tramite la Rete Unitaria del Notariato, in base 
alla Convenzione stipulata il 17 ottobre 2013 tra l'Agenzia delle Entrate e il 

Consiglio Nazionale del Notariato. 
Le relative credenziali, richieste tramite Notartel, sono le stesse che saranno 
utilizzate per la consultazione del proprio cassetto fiscale e delle fatture elettroniche 

e messe e ricevute tramite il Sistema di Interscambio SdI. 
 



Per avere le credenziali bisogna: 

 
- ACCEDERE DALLA RUN - AREA DI LAVORO ENTRATEL CON INTERNET 

EXPLORER O GOOGLE CHROME 
  
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/indexNotariato.jsp 

 
- OTTENERE L’ABILITAZIONE ENTRATEL TRAMITE CREDENZIALI DI 

AUTENTICATOR  
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/indexNotariato.jsp


 

 
 

 
 
Utente Autenticato: T6286954 CF: RCCRCR46M16B519J Sede: 000 - 

RICCIARDI RICCARDO 
 

 Utente Password 

 T6286954 ********* 

 Codice PIN 

 20 caratteri 

 
Il Pincode di 20 caratteri (16 caratteri nel primo campo, 4 nel secondo campo)  

 

Per gli utenti Entratel il “Codice PIN” è composto da 8 caratteri e si ricava 
estraendo dal PINCODE, rilasciato all'atto dell'abilitazione al servizio, gli 8 

caratteri corrispondenti alle posizioni dispari. 
 
 

 

I dati forniti nella sezione sottostante fanno riferimento alla seguente busta: 

95503719 

assegnata al codice fiscale: RCCRCR46M16B519J.  

I dati nella sezione 1 consentono la configurazione del modem per l'accesso alla 
rete privata 

I dati nella sezione 2 consentono l'accesso all'area riservata del sito WEB 

I dati nella sezione 3 rappresentano il Codice PIN 

 Utente  Password 

SEZIONE I NN9VEZJV G33TW4X2 

SEZIONE 

II 
T6286954 

da cambiare ogni 

quattro mesi 

 
 

Codice PIN 

SEZIONE 

III 
20 caratteri 

 

Avute le credenziali è possibile accedere ai servizi telematici dell’agenzia delle 
entrate scegliendo Accedi con credenziali Agenzia 
 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/index.jsp 
 

 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/index.jsp


 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
Effettuato l’accesso sarà posssibile scaricare il programma Desktop telematico dal 

Menù SERVIZI ENTRATEL - SOFTWARE - DESKTOP TELEMATICO 
 



 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



NORMATIVA 

 
Dal 1° gennaio 2019, per le successioni aperte dal 3 ottobre 2006, non è più 

possibile utilizzare il modello in formato cartaceo (Modello 4), presentandolo presso 
l’ufficio territoriale competente dell’Agenzia. 
La DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE, con relativa DOMANDA DI VOLTURE 

CATASTALI, deve essere presentata esclusivamente per via telematica utilizzando 
il modello nell’ultima versione approvata dall’Agenzia (attualmente quella del 15 
marzo 2018). 

 
La dichiarazione di successione cartacea resterà, invece, l’unica via per le 

successioni che si sono aperte prima del 3 ottobre 2006 e per le dichiarazioni 
integrative, sostitutive o modificative di un modello a suo tempo presentato in 
formato cartaceo. 

 

 

Modello di dichiarazione di successione e domanda di volture catastali 

Per visualizzare il file consultare il sito dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/86bda086-8b37-434e-ac06-

3bc1103d3292/SUCCESSIONE+MODELLI+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=86bda086-

8b37-434e-ac06-3bc1103d3292 

 

Istruzioni - Fascicolo 1 

Per visualizzare il file consultare il sito dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/24d531f6-bd08-4229-ae3d-

a4167fa2bd5e/Succ+FASCICOLO+1+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=24d531f6-bd08-

4229-ae3d-a4167fa2bd5e 

 

Istruzioni - Fascicolo 2 

Per visualizzare il file consultare il sito dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-

9acb2f34dead/SUCC+FASCICOLO+2+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=8baa9d3c-

5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead 

 

 

SOFTWARE DENUNZIA DI SUCCESSIONE 

Indipendentemente dal sistema operativo, per scaricare il software di compilazione 
aprire questo link: 

http://jws.agenziaentrate.it/jws/registro/2013/SUC13.jnlp 

Verrà scaricato il file: SUC13.jnlp che installa un programma Java (come 
ComUnica per il Registro delle Imprese o ConsolleNotaio per il Processo Civile 

Telematico). 

L'applicazione si connette al server Web per verificare l'esistenza di una versione 
più recente del software e, in caso positivo, procede all'eventuale aggiornamento. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292/SUCCESSIONE+MODELLI+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292/SUCCESSIONE+MODELLI+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292/SUCCESSIONE+MODELLI+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=86bda086-8b37-434e-ac06-3bc1103d3292
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e/Succ+FASCICOLO+1+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e/Succ+FASCICOLO+1+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e/Succ+FASCICOLO+1+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=24d531f6-bd08-4229-ae3d-a4167fa2bd5e
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead/SUCC+FASCICOLO+2+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead/SUCC+FASCICOLO+2+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead/SUCC+FASCICOLO+2+PROT.+305134.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=8baa9d3c-5c4e-47ef-b0a0-9acb2f34dead
http://jws.agenziaentrate.it/jws/registro/2013/SUC13.jnlp


In tal modo l'utente ha la garanzia di utilizzare sempre l'ultima versione 

dell'applicazione senza dover eseguire complesse procedure di aggiornamento.  

 

Versione software 1.2.6 del 18/4/2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il programma crea una cartela in C:\AttiRegistro con sottocartelle per i documenti 
salvati. 



Prima di iniziare la compilazione della dichiarazione occorre selezionare il proprio 
"Profilo Utente", utilizzando la funzione "Impostazioni" che si trova sulla parte alta 
della barra degli strumenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per agevolare la predisposizione di documenti da allegare alla dichiarazione di 
successione, sono disponibili le funzionalità di verifica e di eventuale conversione 

dei file qualora non conformi ai formati previsti (PDF/A–1a, PDF/A–1b oppure TIF 
e/o TIFF). Pertanto, una volta realizzato il file da allegare alla dichiarazione è 
necessario preventivamente sottoporre lo stesso al controllo di validità grazie alle 

suddette funzionalità accessibili sul sito internet dei servizi telematici a cui occorre 
autenticarsi con “Accedi con credenziali Agenzia”, come in precedenza precisato. 

Una volta autenticati, nel menù principale scegliere "Servizi per"- "Validare e 
convertire file"- "Sfoglia" e selezionare il file da validare o convertire, quindi in 

"descrizione allegato" indicare il formato idoneo (PDF/A o TIFF) e successivamente 
cliccare su "valida". Nel 
caso in cui il file 

sottoposto a verifica non 
sia del formato idoneo 

all’allegazione, le 
funzionalità della 
procedura daranno la 

possibilità di convertirlo 
in quello conforme.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VOLTURA AUTOMATICA E VOLTURA MANUALE 

Nel compilare la dichiarazione di successione bisogna stare molto attenti nel biffare 

i campi. 
Nella mia prima dichiarazione ho biffato per errore il campo “Dichiaro di non voler 

dar corso alle conseguenti volture catastali” e sono stato, quindi costretto ad 
effettuare la voltura manuale. 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
Infatti, se non 

si richiede la 
voltura 

automatica 
sarà necessario 
procedere alla 

voltura 
manuale 

tramite PEC, 

perché la 



domanda di voltura catastale può essere presentata online soltanto nelle ipotesi in 

cui non siano dovuti tributi e imposta di bollo perché già versati. 
 

In questo caso il pagamento dei tributi potrà essere effettuato tramite bonifico e 
l’invio dei file tramite PEC: 
Da: Posta Certificata Sogei [posta-certificata@pcert.sogei.it] 

Inviato: mercoledì 7 giugno 2017 11:47 
A: riccardo.ricciardi@postacertificata.notariato.it 
Oggetto: CONSEGNA: Voltura successione Melchionda Gino 

Firmato da: posta-certificata@pcert.sogei.it 
 

Allegati: daticert.xml; Voltura successione Melchionda Gino 

Ricevuta di avvenuta consegna 

 
 

Il giorno 07/06/2017 alle ore 11:46:45 (+0200) il messaggio 
"Voltura successione Melchionda Gino" proveniente da 

"riccardo.ricciardi@postacertificata.notariato.it" 
ed indirizzato a "dp.avellino@pce.agenziaentrate.it" 
è stato consegnato nella casella di destinazione. 

Identificativo messaggio: 6D3AED80-BDEB-CFAE-A12F-
E6EA2626A375@postacertificata.notariato.it 

 
 
Un video tutorial per la compilazione della dichiarazione ddi successione è stato 

predisposto da Sogei: 
https://www.youtube.com/watch?v=dJ0-W9OcS3k 
 

 
DESKTOP TELEMATICO ossia ENTRATEL contenuto in Desktop Telematico. 

 
Dal 1° dicembre 2016, infatti, l’applicativo Entratel non è stato più aggiornato e, al 
suo posto, è necessario installare il "Desktop Telematico", uno strumento più 

moderno e funzionale che accoglie le applicazioni distribuite dall'Agenzia delle 
Entrate per la gestione dei documenti inviati e ricevuti telematicamente (Entratel, 
FileInternet, e i vari moduli di controllo e provvede a gestirne automaticamente tutti 

gli aggiornamenti.  
Il Desktop Telematico è disponibile nella sezione Software - Desktop Telematico del 

sito web dei servizi telematici previo accesso con le credenziali. 
Dopo aver avviato il “Desktop Telematico” la prima operazione da effettuare è quella 
di creare una specifica utenza di lavoro ovvero definire, per ogni utente che deve 

operare sulla stessa postazione di lavoro, una propria area di lavoro a cui si accede 
attraverso la scelta di un nome utente e di una password liberamente scelti 

dall’utente stesso: 
C:\ENTRATEL\DesktopTelematico\rricciardi\entratel\documenti 
 

L’applicazione contiene al suo interno le funzioni per la generazione e la gestione 
dell’ambiente di sicurezza, il controllo e la predisposizione dei file, l’elaborazione e 
la visualizzazione delle ricevute ed altre funzioni di ausilio all’applicazione (funzioni 

di consultazione, funzioni di configurazione e funzioni guida). 

https://www.youtube.com/watch?v=dJ0-W9OcS3k
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Servizi/Software/DesktopTelem.jsp
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Servizi/Software/DesktopTelem.jsp
file:///C:/ENTRATEL/DesktopTelematico/rricciardi/entratel/documenti


L’utente è quindi tenuto a generare il proprio ambiente di sicurezza e cioè le chiavi 

che permettono il calcolo dei codici di autenticazione e la cifratura dei messaggi. 
Per generare l’ambiente di sicurezza è necessario selezionare la funzione “Imposta 

ambiente” nell’ambito del menù “Sicurezza”. 
Tale funzione consente, in particolare, la generazione delle coppie di chiavi 
asimmetriche: una coppia di chiavi per la firma di cui una pubblica, nota a tutti 

per definizione, ed una privata nota solo all’utente; una coppia di chiavi per la cifra 
di cui una pubblica, nota a tutti per definizione, ed una privata nota solo all’utente. 
I dati richiesti all’utente in fase di generazione sono i seguenti: 

• il codice PIN (formato da 16 caratteri più altri quattro di caratteri di 
controllo) ottenuto mediante la procedura di abilitazione al servizio Entratel 

e presente nella sezione 3 della busta; 

• il codice fiscale dell’utente abilitato al servizio Entratel; 

• il progressivo sede dell’utente (rilevabile dall’attestazione fornita dall’ufficio 
finanziario in fase di abilitazione che vale “000” per la sede principale, mentre 
assume un valore maggiore di “000” nel caso di sede secondaria); 

• il PIN di revoca che rappresenta un codice scelto a piacere dall’utente 
costituito da un minimo di 15 e da un massimo di 20 caratteri (di cui solo 
numeri e/o lettere non accentate) da utilizzare nel caso in cui l’utente debba 

revocare il proprio ambiente di sicurezza mediante un’apposita funzione di 
“Ripristino” disponibile sul sito web del servizio Entratel. Nel caso in cui 
l’utente, invece, non sia in possesso di tale codice nel momento della revoca 

potrà recarsi presso un ufficio finanziario per richiedere il ripristino dei codici 
di autenticazione; 

• la password di protezione del supporto che rappresenta un codice scelto a 
piacere dall’utente costituito da un minimo di 8 e da un massimo di 20 

caratteri (di cui solo numeri e/o lettere non accentate - almeno una lettera e 
almeno un numero); 

• la conferma della password che prevede l’indicazione dello stesso valore 
specificato nel campo relativo alla password di protezione. 

 

Al termine dell’inserimento da parte dell’utente di tali informazioni l’applicazione 
procede alla generazione delle coppie di chiavi ed alla creazione della richiesta di 

registrazione contenuta in un apposito file “req.ccc” salvato nella cartella 
“documenti > da inviare” dell’area di lavoro scelta dall’utente. Tale file, contenente 
le chiavi pubbliche (di cifratura e di firma), deve essere trasmesso in via telematica 

all'Agenzia delle Entrate tramite il servizio Entratel. 
 
Il certificato ha una validità di 3 anni. È cura dell’utente verificarne la scadenza e 

provvedere al suo rinnovo mediante la revoca del proprio ambiente di sicurezza e 
la generazione del nuovo ambiente. 

 
Per "Ambiente di sicurezza" si intende la coppia di chiavi asimmetriche di firma e 
di cifra che sono state memorizzate all’interno dei rispettivi "repository" identificati 

dai file "UTEF.P12" e "UTEC.P12". 

Attenzione: il certificato rilasciato dall’Agenzia è il solo certificato di cifra, in quanto 
per la firma del file da spedire all'Agenzia il notaio deve utilizzare la propria smart 

card rilasciata dal CNN. 

 



Il file contenente la dichiarazione di successione, prima di essere inviato, deve 
essere controllato, firmato e cifrato, in modo da consentire all’Agenzia di verificare 
la provenienza dei dati e assicurare la loro integrità. 

 

ENTRATEL 
 
La prima funzione CONTROLLA 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 



 

presuppone che tra il software disponbile in Entratel sia stata installa 
l’appicazione: 

 
Controllo dichiarazione di successione e domande di volture (SUC) 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Il file XML creato dal programma SUC13 è in: 



C:\AttiRegistro\arc\ 

e ha come estensione: .suc 
GRDFNC58A07H501V_SUC13.suc 

Per visualizzarlo è sufficiente farne una copia e cambiare l’estensione da: .suc a 
.xml. 
Cliccando sul file .xml si aprirà IE che contiene un visualizzatore di file XML 

 
Il file .suc viene controllato da Desktop Telematico ENTRATEL CONTROLLA 
 

                          1) Solo controllo 
Tipo di controllo 

2) Controllo e creazione del file contenente i soli documenti 
conformi 
 

 
Nel primo tipo di controllo viene creato il seguente file riportante l'esito del 

controllo (.dgn): 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

file:///C:/AttiRegistro/arc/


 

 
 

 
Nel secondo tipo di controllo  
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

oltre al file riportante l'esito del controllo (.dgn): 
viene creato anche il seguente file controllato (dcm.xml) nella cartella controllati 

di questo lungo percorso: 
C:\ENTRATEL\DesktopTelematico\rricciardi\entratel\documenti\controllati\GR
DFNC58A07H501V_SUC13_dcm.xml 

 
La nuova dichiarazione di successione in formato XML “controllata” contiene anche 

i dai relativi al versamento delle imposte dovute. 
 
 

AUTENTICA 
 

file:///C:/ENTRATEL/DesktopTelematico/rricciardi/entratel/documenti/controllati/GRDFNC58A07H501V_SUC13_dcm.xml
file:///C:/ENTRATEL/DesktopTelematico/rricciardi/entratel/documenti/controllati/GRDFNC58A07H501V_SUC13_dcm.xml


La funzione “Autentica” si può utilizzare dal menù “Documenti” - Autentica - 
Singolo File. 

Il notaio, prima di “autenticare” il file, deve innanzitutto firmare il file con la 
propria firma digitale utilizzando l’applicazione eSign. 

Il firmato digitalmente nella cartella controllati è: 

C:\ENTRATEL\DesktopTelematico\rricciardi\entratel\documenti\controllati\GR
DFNC58A07H501V_SUC13_dcm.xml.p7m 

Il file firmato deve essere poi autenticato, tale operazione è obbligatoria e crea un 

file cifrato nel formato proprietario adottato da Entratel. 
 

Durante l’operazione di autenticazione, il file "autenticato" (in formato "ccf") viene 
creato all’interno della cartella "Documenti --> da inviare" dell’area di lavoro 
dell’utente. 

 
Solo dopo aver effettuato tale operazione, il file in formato "ccf" potrà essere 
trasmesso in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 

Al termine della fase di firma e cifra, il Desktop Telematico offre la possibilità di 
concludere le attività con l’invio del file.  

In alternativa, è comunque possibile inviare il file preparato (autenticato) 
accedendo alla sezione “Servizi per – Inviare” dell’area autenticata del sito web dei 
Servizi Telematici ed utilizzando la funzione specifica “Invio altri documenti”. 

Successivamente occorre selezionare il file da inviare, mediante il pulsante 

“Sfoglia…(Browse...)” e premere il bottone “Invia”.  

L'invio può ritenersi effettuato solo quando il sistema fornisce in risposta l’esito 
di conferma della trasmissione, che riporta anche il protocollo attribuito all'invio.  

Il file risulta acquisito solo a seguito del rilascio della ricevuta che ne attesta 
l’accettazione. In caso di presenza di segnalazioni di errore la ricevuta riporterà le 
motivazioni dello scarto. 

 

RICEVUTE 

La copia semplice della dichiarazione presentata, contenente gli estremi di 
registrazione e l’indicazione dell’ufficio territoriale competente è resa disponibile 
alla voce “Prelevare documenti” della sezione “Ricevute” dell’area autenticata del 

sito internet dell’Agenzia 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La copia conterrà  il Protocollo Telematico  e gli estremi di registrazione. 

Lo stato di elaborazione dei file inviati è consultabile nel servizio "Ricevute - 
Ricerca Ricevute" del sito web dei Servizi Telematici. 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Ricevute/Servizio/IRicevute.jsp 

 

 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Ricevute/Servizio/IRicevute.jsp


 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

I file trovati con estensione .ccf sono dei file compressi e vanno scaricati nella 
cartella ricezione in modo che in Desktop Telematico - Ricevute - Apri possano 
essere  

 
 



 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



 

 
 
 

 
 

spostati nell cartella ricevute - compresse  
e i file contenuti in chiaro in chiaro - ossia le ricevute con estensione .rel e le stesse 
firmate digitalmente - vengono copiati nella cartella ricevute 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 
 

 
 

 
 
 

Le tre ricevute in chiaro potranno essere ora tramite il menù RICEVUTE - 
VISUALIZZA/STAMPA   

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aperte singolarmente per la visualizzazione e la stampa: 

Prima ricevuta di acquisizione  



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 
 

 
 
Seconda ricevuta di pagamento telematico 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 



 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
Terza ricevuta della domanda sdi volture catastali 

 
 

 
 
 

 
 



 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 


